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ONOREVOLI SENATORI. ~ L'Accordo tra la
Repubblica italiana e la Repubblica democra~
tica tedesca sull'assistenza giudiziaria in mate~
ria civile, firmato a Berlino il 10 luglio 1984,
rappresenta un importante strumento conven~
zionale atto a promuovere ~ come si legge nel
preambolo ~ la cooperazione tra i due Stati in
conformità ai principi dell'atto finale della
Conferenza per la sicurezza e la éooperazione
in Europa.

L'opportunità dell'Accordo in parola deriva,
oltre che dalla necessità di predisporre un
quadro di certezza giuridica nei rapporti tra
l'Italia e la Repubblica democratica tedesca
nella materia civilistica ~ che comprende
anche il diritto di famiglia ed il diritto del
lavoro ~, anche dai crescenti contatti tra i due
Paesi in campo sociale e turistico.

In base all'Accordo in parola, i cittadini di
ciascuna Parte contraente avranno, sul territo~
rio dell'altra Parte, libero accesso alle autorità
giudiziarie, per la difesa dei loro diritti ed
interessi, alle stesse condizioni dei cittadini di
quest'ultima.

Tale disposizione stabilisce un rapporto di
parità giuridica, ai fini della materia regolata
nella Convenzione, tra i cittadini italiani e
quelli tedesco~orientali dinanzi alle istanze
giudiziarie dei due Paesi.

Inoltre le due Parti si impegneranno a
concedersi reciproca assistenza giudiziaria in
materia civile, al fine di facilitare l'esecuzione
di atti processuali e l'espletamento di attività
collaterali ai procedimenti riguardanti questio~
ni civili.

Particolareggiate norme regolano l'attuazio~
ne dell'assistenza reciproca, creando un chia~
ro e sicuro punto di riferimento per gli
operatori del diritto che intendano avvalersi
delle facilitazioni previste nell' Accordo.

Un'importante norma garantisce i diritti dei
testimoni e degli esperti di una Parte contraen~
te che compaiono dinanzi ad un'autorità
giudizi aria dell'altro Stato. Essi non potranno
essere perseguiti penalmente o arrestati per

reati commessi prima di varcare il confine
della Parte richiedente, nè potranno essere
eseguite nei loro confronti sentenze penali
emanate in precedenza.

In base all'Accordo in esame l'assistenza
giudiziaria potrà essere rifiutata se il suo
espletamento possa causare pregiudizio alla
sovranità e sicurezza o sia contraria ai principi
fondamentali dell'ordinamento giuridico della
Parte richiesta. La norma in parola, mentre
tutela gli Stati contraenti da eventuali richieste
di assistenza che risultassero ineseguibili per
la loro natura, circoscrive opportunamente la
casistica che consente di rifiutare la collabora~
zione allo Stato che inoltra l'istanza di assisten~
za giudiziaria in materia civile.

Importanti ed utili disposizioni riguardano
l'esenzione dalle legalizzazioni di atti e certifi~
cazioni emanati o convalidati dalle pubbliche
autorità delle due Parti, lo scambio e la
trasmissione di atti di stato civile.

Nell'Accordo in esame è inoltre regolata la
delicata materia dell'assistenza bilaterale per
l'ottenimento degli alimenti dovuti ai cittadini
delle due Parti contraenti. Le relative disposi~
zioni appaiono pienamente idonee a evitare
possibili contese sulla loro interpretazione e
predispongono un preciso quadro normativo
atto a tutelare i diritti facenti capo ai cittadini
dei due Paesi.

In base all'Accordo, e secondo le modalità
in esso stabilite, ciascuna Parte contraente
riconoscerà ed eseguirà le decisioni in materia
di alimenti pronunciate dalle autorità giudizia~
rie dell'altra Parte.

All' Accordo in esame è accluso uno Scambio
di Note di eguale tenore tra l'Italia e la
Repubblica democratica tedesca, in cui è
ribadito il diritto sovrano di ogni Stato, derivan~
te dal diritto internazionale, di determinare le
condizioni per l'acquisizione, il mantenimento
e la perdita della propria cittadinanza.

Tale precisazione si è resa opportuna a
motivo delle differenze esistenti nei due ordi~
namenti giuridici in materia di cittadinanza.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Il Presidente della Repubblica è autorizza~
to a ratificare l'Accordo tra la Repubblica
italiana e la Repubblica democratica tedesca
sull'assistenza giudiziaria in materia civile e
sullo scambio di atti di stato civile, firmato a
Berlino il 10 luglio 1984, con Scambio di Note
effettuato in pari data.

Art.2.

1. Piena ed intera esecuzione è data agli atti
internazionali di cui all'articolo 1 a decorrere
dalla loro entrata in vigore in conformità
all'articolo 31 dell'Accordo e allo Scambio di
Note.

Art.3.

1. La presente legge entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.
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ACCORDO TRA LA REPUBBLICA ITALIANA E LA REPUBBLICA
DEMOCRATICA TEDESCA SULL'ASSISTENZA GIUDIZIARIA IN
MATERIA CIVILE E SULLO SCAMBIO DI ATTI DI STATO CIVILE

La Repubblica Italiana e la Repubblica Democratica Tedesca,

al fine di promuovere la cooperazione tra i due Stati in
conformità ai princìpi dell'atto finale della Conferenza per la sicu~
rezza e la cooperazione in Europa,

animate dal desiderio di regolare i rapporti tra i due Stati nel
campo dell'assistenza giudiziaria in materia civile e in quello dello
scambio di atti di stato civile, hanno convenuto di stipulare il
presente Accordo.

A tale scopo hanno designato loro plenipotenziari:

la Repubblica Italiana, S.E. Giulio Andreotti, Ministro degli
affari esteri;

la Repubblica Democratica Tedesca, S.E. Oskar Fischer, Mini~
stro degli affari esteri;

i quali hanno concordato quanto segue:

PARTE I

DISPOSIZIONI GENERALI

ARTICOLO 1.

(Definizioni) .

Ai fini del presente Accordo il significato delle seguenti espres~
sioni è così. precisato:

a) l'espressione « materia civile» comprende anche il diritto di
famiglia e il diritto del lavoro;

b) l'espressione «autorità giudiziaria» comprende per la
R.D.T. anche i Notariati di Stato e i «Referate fUr Jugendhilfe»
(Uffici per la protezione dei giovani).

ARTICOLO 2.

(Persone giuridiche).

Le disposizioni del presente Accordo riguardanti i cittadini delle
Parti contraenti valgono ~ in quanto applicabili ~ anche per le
persone giuridiche costituite in conformità alle leggi di una delle
Parti e che hanno la loro sede nel territorio di una delle Parti.
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ARTICOLO 3.

(Informazioni) .

Ciascuna Parte contraente fornirà all'altra, su domanda, informa~
zioni sulle proprie leggi e regolamenti in materia civile e sulla loro
applicazione gitirisprudenziale.

ARTICOLO4.

(Modalità delle comunicazioni).

Le autorità giudiziarie delle Parti contraenti comunicano tra di
loro per il tramite dei Ministeri della Giustizia, ove il presente
Accordo non disponga altrimenti.

PARTE II

TUTELA GIURIDICA

ARTICOLO S.

(Accesso alle autorità giudiziarie).

I cittadini di ciascuna Parte contraente hanno sul territorio
dell'altra Parte libero accesso alle autorità giudiziarie, per la difesa
dei loro diritti e interessi, alle stesse condizioni dei cittadini di
quest'ultima.

ARTICOLO 6.

(Esenzione dal deposito di cauzione per le spese processuali).

I cittadini di una delle Parti contraenti che compaiono in qua~
lità di attori innanzi alle autorità giudiziarie dell'altra Parte saranno
dispensati dalla cautio judicatum solvi qualora abbiano la residenza
o il domicilio nel territorio di una delle Parti.

ARTICOLO7.

(Esenzione dalle tasse e dai depositi).

1) Ai cittadini di una delle Parti contraenti è accordata sul
territorio dell'altra Parte l'esenzione dalle tasse e dai depositi delle
spese processuali, nonché ogni altro beneficio previsto dalle leggi o
regolamenti, alle stesse condizioni e nella stessa misura che ai
cittadini di quest'ultima Parte.
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2) Le esenzioni e i benefici accordati per un procedimento
dall'Autorità giudiziaria di una Parte contraente si applicano anche
a tutti gli atti processuali che per il medesimo procedimento ven~
gono effettuati dalle Autorità giudizi arie dell'altra Parte contraente.

3) La certificazione relativa alla situazione personale o patrimo~
niale del richiedente, eventualmente necessaria per la concessione
delle esenzioni o benefici, è rilasciata dall'autorità competente della
Parte nel cui territorio il richiedente ha la propria residenza.

4) Se il richiedente non ha la residenza nel territorio di nessuna
delle. Parti contraenti la certificazione può essere rilasciata dalla
Rappresentanza diplomatica o consolare della Parte contraente di
cui è cittadino, competente per il luogo della sua residenza.

5) L'autorità che rilascia le certificazioni, che le riceve o che
deve decidere sulla ammissione alle esenzioni o ai benefici, può
chiedere alle autorità dell'altra Parte informazioni complementari.

6) La richiesta concernente le esenzioni e i benefici può essere
presentata tramite l'autorità giudizi aria competente della Parte con~
traente sul cui territorio il richiedente ha la residenza. Tale autorità
trasmette, tramite i Ministeri della Giustizia, la richiesta insieme
alla certificazione di cui al comma 3, all'autorità giudiziaria compe~
tente dell'altra Parte contraente.

PARTE III

ASSISTENZA GIUDIZIARIA

ARTICOLO 8.

(Impegno all' assistenza giudiziaria).

1) Le Parti contraenti si impegnano a concedersi reciprocamente
assistenza giudiziaria in materia civile, alle condizioni stabilite dal
presente accordo.

2) L'assistenza giudiziaria comprende l'esecuzione di atti proces~
suali, quali la redazione, trasmissione e notificazione di atti, l'audi~
zione delle parti e dei testimoni, l'espletamento di consulenze tecni~
che e l'acquisizione di altre prove.

ARTICOLO9.

(Richieste di assistenza giudiziaria).

1) La domanda di assistenza deve. indicare:

a) l'autorità giudizi aria che formula la richiesta e, ove pOSSl~
bile, quella alla quale è rivolta;

b) il procedimento al quale essa si riferisce;
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c) l'identità delle parti e degli altri soggetti, la loro posizione
processuale, la loro cittadinanza, la loro professione o attività, il
luogo di residenza o di domicilio;

d) il nome e indirizzo dei rappresentanti legali;

e) l'oggetto della richiesta, gli atti da compiere.

2) La domanda e i documenti allegati devono èssere datati,
firmati e muniti di sigillo dell'autorità giudiziaria. Non è necessaria
alcuna legalizzazione.

ARTICOLO 10.

(Lingue).

Le richieste di assistenza giudiziaria e gli atti connessi saranno
redatti nella lingua della Parte richiedente ed accompagnati da
traduzione autenticata nella lingua della Parte richiesta.

ARTICOLO Il.

(Esecuzione dell'assistenza).

1) L'esecuzione dell'assistenza giudiziaria si effettua a norma
delle leggi della Parte richiesta. Su domanda' possono essere adottate
forme diverse da quelle previste in tali leggi, purché non siano
contrarie ai princìpi fondamentali dell'ordinamento giuridico della
Parte richiesta.

2) Su domanda viene data tempestivamente comunIcazione del
tempo e del luogo di esecuzione degli atti di assistenza giudiziaria.
La comunicazione può essere effettuata direttamente per servizio
postale.

3) Se l'autorità giudiziaria indicata nella richiesta non è compe~
tente, o' se essa non è indicata, la domanda viene trasmessa all'auto~
rità giudizi aria competente.

4) Se la persona indicata nella domanda non è reperibile all'in~
dirizzo segnalato, la Parte richiesta procede alle ricerche necessarie
per accertarne la residenza o il domicilio.

5) La Parte richiesta, se non è possibile dar corso alla domanda,
lo comunica alla Parte richiedente, indicandone i motivi e resti~
tuendo i relativi atti.

ARTICOLO 12.

(Documentazione dell' awenuta notifica).

L'avvenuta notifica sarà documentata nelle forme stabilite dal~
l'ordinamento della Parte richiesta. Verranno comunque indicati data
e luogo della notifica nonché le generalità della persona alla quale
l'atto è stato notificato.
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ARTICOLO 13.

(Protezione dei testimoni e degli esperti).

1) Il testimone o il consulente, quale che sia la sua cittadinanza,
che a seguito di citazione comunicatagli dalla Parte richiesta com~
pare dinanzi ad una autorità giudiziaria della Parte richiedente, non
può essere perseguito penalmente o arrestato per un reato che egli
abbia commesso prima di varcare il confine della Parte richiedente,
né potrà essere eseguita nei suoi confronti alcuna sentenza penale in
precedenza emanata.

2) Un testimone o consulente perde la protezione di cui al
comma precedente se non ha lasciato il territorio della Parte richie~
dente entro 5 giorni dalla data in cui gli sia stato comunicato che la
sua presenza non è più necessaria, salvo che il prolungarsi della
permanenza sia dovuto a cause indipendenti dalla sua volontà.

ARTICOLO 14.

(Spese).

Le spese derivanti dall'espletamento della domanda di assistenza
giudizi aria vengono sostenute dalla Parte richiesta. Le spese per le
consulenze tecniche vengono rimborsate dalla Parte richiedente.

ARTICOLO 15.

(Rifiuto di assistenza).

L'assistenza giudiziaria può essere rifiutata se l'espletamento
della richiesta:

a) non rientra nella competenza dell'autorità giudizi aria della
Parte richiesta;

b) potrebbe causare pregiudizio alla sovranità o sicurezza o
sarebbe contraria ai princìpi fondamentali dell'ordinamento giuridico
della Parte richiesta.

ARTICOLO 16.

(Competenza delle Rappresentanze diplomatiche e consolari).

Ciascuna Parte contraente può effettuare notifiche di atti ai
propri cittadini e procedere, senza mezzi coercitivi, alla loro au~
dizione a mezzo delle proprie Rappresentanze diplomatiche o con~
solari.
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PARTE IV

ATTI

ARTICOLO 17.

(Esenzione dalla legalizzazione).

Sono esenti da legalizzazione gli atti, le copie e le autenticazioni
di firme, redatti o certificati conformi da una pubblica autorità o da
una persona autorizzata a norma. della legge di una Parte con~
traente, e muniti di firma .e sigillo ufficiale, da esibire sul territorio
dell' altra Parte.

ARTICOLO 18.

(Scambio di atti di stato civile).

1) Ciascuna Parte contraente trasmette all'altra, in esenzione da
spese, gli atti di stato civile, e annotazioni connesse, relativi ad
eventi, verificatisi dopo l'entrata in vigore del presente Accordo,
concernenti cittadini di quest'ultima Parte.

2) Gli atti vengono trasmessi trimestralmente da ciascuna Parte
alle Rappresentanze diplomatiche o consolari dell'altra Parte. Gli
atti di morte sono trasmessi senza indugio.

ARTICOLO 19.

(Trasmissione di atti di stato civile su richiesta).

Nei limiti previsti dalla propria legislazione in materia, ciascuna
Parte, su motivata domanda, e in esenzione da spese, trasmette
all'altra, per via diplomatica,' gli atti di stato civile riguardanti i
cittadini di tale Parte e relativi ad eventi avvenuti anteriormente
all'entrata in vigore del presente accordo, e comunica, tramite i
Ministeri della Giustizia, le decisioni giudizi arie concernenti lo stato
civile dei cittadini di quest'ultima Parte.

PARTE V

ASSISTENZA PER L'OTTENIMENTO DEGLI ALIMENTI

ARTICOLO20.

(Estensione dell' assistenza).

1) Ciascuna Parte contraente concede all'altra, su domanda, a
norma del presente Accordo, assistenza per l'ottenimento degli ali~
menti dovuti ai cittadini di quest'ultima Parte.
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2) Tale assistenza comprende l'accertamento dell'indirizzo, del~
l'attività professionale e delle condizioni economiche della persona
che si trovi nel territorio della Parte richiesta e nei cui confronti
vengano avanzate rivendicazioni alimentari.

3) L'assistenza per i minorenni comprende anche:

a) l'invito alla persona tenuta agli alimenti ad assolvere al
proprio obbligo;

b) !'instaurazione di una procedura per l'accertamento della
paternità ai fini della corresponsione degli alimenti o di una proce~
dura per la modifica di una decisione relativa agli alimenti.

ARTICOLO 21.

(Modalità delle comunicazioni).

1) La domanda di assistenza per l'ottenimento degli alimenti è
trasmessa dall' organo competente della Parte richiedente all' organo
competente della Parte richiesta.

2) Organo competente è per la Repubblica Italiana il -Ministero
dell'Interno, per la Repubblica Democratica Tedesca il Ministero
della Giustizia.

ARTICOLO 22.

(Contenuto e fonna della domanda).

1) La domanda di assistenza per l' ottenimento degli alimenti
deve contenere i dati seguenti:

a) generalità, data e luogo di nascita, cittadinanza o domicilio
dell'avente diritto e, ove occorra, generalità e indirizzo del rappre~
sentante legale;

b) generalità e, se noti, luogo e data di nascita, indirizzo,
cittadinanza, attività professionale della persona nei cui confronti
sono avanzate rivendicazioni alimentari;

c) indicazione dei motivi della richiesta nonché dell'ammon~
tare degli alimenti richiesti.

2) Se la persona indicata nella domanda non è reperibile all'in~
dirizzo segnalato, o se !'indirizzo non è menzionato, la Parte richie~
sta procede alle ricerche necessarie per accertarne la residenza o il
domicilio.

3) Alla domanda devono essere allegati tutti i documenti rile~
vanti, ivi compresa eventuale procura che autorizzi l'organo compe~
tente ad agire in rappresentanza dell'avente diritto ed eventualmente
a designare a tal fine un altro procuratore.
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ARTICOLO 23.

(Attività degli organi competenti).

1) L'organo competente della Parte richiesta, a seguito della
domanda di assistenza, adotta, nei limiti derivanti dalle norme del
proprio ordinamento, le misure per l'ottenimento degli alimenti.

2) Tale organo informa l'organo competente dell'altra Parte delle
misure adottate e del loro esito. Qualora non sia stato possibile
effettuare alcun adempimento, lo comunica indicandone i 'motivi e
restituendo i relativi atti.

PARTE VI

RICONOSCIMENTO ED ESECUZIONE DELLE DECISIONI
IN MATERIA DI ALIMENTI E DI SPESE PROCESSUALI

ARTICOLO 24.

(Decisioni da riconoscere ed eseguire).

1) Ciascuna Parte contraente riconosce ed esegue alle condizioni
stabilite dal presente Accordo, le decisioni in materia di alimenti
pronunciate dalle autorità giudizi arie dell'altra Parte.

2) Tra le decisioni di cui al comma precedente sono comprese
anche le transazioni giudiziarie concernenti i pagamenti di alimenti
nonché le decisioni per le relative spese processuali.

ARTICOLO 25.

(Condizioni per il riconoscimento e l'esecuzione).

1) Le decisioni vengono riconosciute ed eseguite in presenza
delle seguenti condizioni:

a) la decisione ha valore di cosa giudicata ed ha forza esecu~
tiva a norma delle leggi della Parte richiedente;

b) l'autorità giudizi aria che ha pronunciato la decisione era
competente nel procedimento ai sensi dell'articolo 26;

c) la parte soccombente è stata citata regolarmente e in tempo
utile a norma delle leggi della Parte richiedente;

d) per la stessa controversia, tra le medesime parti non è già
stata emanata una sentenza definitiva dalle autorità giudiziarie della
Parte richiesta o presso tali autorità non è pendente un procedi~
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mento sulla stessa controversia iniziato anteriormente all'introdu~
zione del procedimento davanti alle autorità giudiziarie della Parte
richiedente;

e) il riconoscimento e 1'esecuzione non sono contrari ai prin~
cìpi fondamentali dell'ordinamento giuridico della Parte richiesta.

2) Nella decisione sul riconoscimento e l'esecuzione la Parte
richiesta si limita a stabilire se ricorrano le condizioni previstt'dal
comma 1 del presente articolo e dell'articolo 27.

ARTICOLO26.

(Competenza) .

Le autorità giudiziarie della Parte richiedente sono considerate
competenti ai sensi del presente Accordo se al momento dell'avvio
del procedimento 1'attore oppure il convenuto avevano la propria
residenza sul territorio di tale Parte.

ARTICOLO27.

(Domande di esecuzione).

1) La domanda di esecuzione di una decisione può essere presen~
tata presso l'autorità giudiziaria di prima istanza della Parte richie~
dente. L'inoltro all'autorità giudiziaria della Parte richiesta avviene
per il tramite dei Ministeri della Giustizia.

2) Alla domanda devono essere allegati:

a) copia della decisione con l'attestazione del valore di cosa
giudicata e della forza esecutiva;

b) attestazione che la parte soccombente è stata citata regolar~
mente e in tempo utile a norma delle leggi della Parte richiedente;

c) traduzione autenticata dei documenti indicati alle lettere a)
e b) nella lingua della Parte richiesta.

ARTICOLO28.

(Procedura).

La procedura per il riconoscimento e l'esecuzione della decisione
è regolata dalle leggi della Parte 'richiesta.

ARTICOLO29.

(Esecuzione delle decisioni relative alle spese).

1) Se una parte in causa, esentata dalla prestazione della cautio
judicatum solvi per le spese processuali ai sensi dell'articolo 6, viene
condannata al pagamento delle spese processuali con una decisione
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passata in giUd.H':cttOed esecutiva pronunciata dall'autorità giudizia~
ria di uno degli Stati contraenti, tale decisione sulle spese, su
domanda dell'altra parte in causa, verrà eseguita nel territorio, del~
l'altro Stato in esenzione da spese.

2) 'fra le decisioni di cui al comma precedente sono compresi
anche i provvedimenti sulla liquidazione delle spese.

3) Alla domanda e alla procedura di esecuzione si applicano
rispettivamente le disposizioni degli articoli 27 e 28.

4) L'autorità giudiziaria che decide sulla esecuzione della sen~
tenza ai sensi del comma 1 si limita a verificare se la decisione sulle
spese è passata in giudicato ed è esecutiva.

PARTE VII

DISPOSIZIONI FINALI

ARTICOLO 30.

Il presente Accordo è soggetto a ratifica. Lo scambio degli
strumenti di ratifica avrà luogo a Roma.

ARTICOLO 31.

1) Il presente Accordo entrerà in vigore trenta giorni dopo lo
scambio degli strumenti di ratifica.

2) Ogni Stato contraente può denunciare il presente Accordo. La
denuncia avrà effetto sei mesi dopo la sua notifica all'altro Stato
contraente.

Fatto in doppio esemplare a Berlino il 10 luglio 1984 ciascuno
nelle lingue italiana e tedesca, entrambi i testi facenti ugualmente
fede.

Il Ministro degli affari esteri
della Repubblica Italiana

GWLIO ANDREOTTI

Il Ministro degli affari esteri della
Repubblica Democratica Tedesca

OSKAR FISCHER
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TESTO DELLE NOTE

Sua Eccellenza
Oskar Fischer
Ministro degli Affari Esteri
della Repubblica Democratica Tedesca

Berlino, 10 luglio 1984

Eccellenza,

ho l'onore di riferirmi all'Accordo tra la Repubblica Italiana e la
Repubblica Democratica Tedesca sull'assistenza giuQiziaria in mate~
ria civile e lo scambio di atti di stato civile, firmato in data odierna
a Berlino, e di proporLe quanto segue:

Le due Parti contraenti applicano le disposizioni dell'Accordo, e
in particolare gli articoli 5, 6, 7, 16, 18, 19 e 20, sulla base dei
princìpi generalmente riconosciuti del diritto internazionale, tra i
quali è compreso il diritto sovrano di ogni Stato di determinare le
condizioni per l'acquisizione, il mantenimento e la perdita della
propria cittadinanza.

La prego di confermarmi il Suo accordo su quanto precede.
Propongo che questa: intesa entri in vigore alla stessa data dell'Ac~
cordo sull'assistenza giudiziaria in materia civile e lo scambio di atti
di stato civile.

Voglia gradire, Eccellenza, l'espressione della mia altissima con~
siderazione.

GIULIO ANDREOTTI

M inistro degli Affari Esteri
della Repubblica Italiana
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Sua Eccellenza
Giulio Andreotti
Ministro degli Affari Esteri
della Repubblica Italiana

Berlino, 10 luglio 1984

Eccellenza,

confermo la ricezione della Sua lettera in data odierna, del
seguente tenore:

« ho l'onore di riferirmi all'Accordo tra la Repubblica Italiana e
la Repubblica Democratica Tedesca sull'assistenza giudiziaria in ma~
teria civile e lo scambio di atti di stato civile, firmato in data
odierna a Berlino, e di proporLe quanto segue:

Le due Parti contraenti applicano le disposizioni dell'Accordo, e
in particolare gli articoli 5, 6, 7, 16, 18, 19 e 20, sulla base dei
princìpi generalmente riconosciuti del diritto internazionale, tra i
quali è compreso il diritto sovrano di ogni Stato di determinare le
condizioni per l'acquisizione, il mantenimento e la perdita della
propria cittadinanza.

La prego di confermarmi il Suo accordo su quanto precede.
Propongo che questa intesa entri in vigore alla stessa data dell'Ac~
corda sull'assistenza giudizi aria in materia civile e lo scambio di atti
di stato civile ».

Sono autorizzato a dichiarare che la Sua lettera e questa rispo~
sta costituiscono un accordo tra la Repubblica Democratica Tedesca
e la Repubblica Italiana che sarà parte integrante dell'Accordo tra i
nostri due Stati.

Voglia gradire, Eccellenza, l'espressione della mia altissima con~
siderazione.

OSKAR FISCHER

M inistro degli Affari Esteri
della Repubblica Democratica Tedesca


